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“NON COMMETTERE ADULTERIO” 
(L’adulterio è il tradimento del proprio coniuge) 
Con questa parola “ADULTERIO”   

la Bibbia indica il 6° Comandamento che nel Catechi smo è detto”Non commettere atti impuri” 
 

“La fedeltà  è un modo di essere, uno stile di 

vita” 
 

Il Papa mercoledì scorso ha parlato del “6° 
Comandamento "Non commettere adulterio Il 
richiamo di Papa  Francesco è stato sulla alla 
fedeltà, perché "nessun rapporto umano è 
autentico senza fedeltà e lealtà". E ha detto: 
"Non si può amare solo finché conviene". 
"L’amore  si manifesta proprio quando si dona 
tutto senza riserve". "L’amore vuole essere 
definitivo. Non può essere fino a nuovo ordine" e 
ha citato il Catechismo della Chiesa cattolica: 
"La fedeltà è la caratteristica della relazione 
umana libera, matura, responsabile". "L’essere 
umano  ha bisogno di essere amato senza 
condizioni, il Papa, ha detto che l’amore vero 
non ammette dei surrogati, accettando 
compromessi e mediocrità che dell’amore hanno solo un vago sapore". "Il rischio è quello di chiamare 
‘amore’ delle relazioni acerbe e immature, con l’illusione di trovare luce di vita in qualcosa che, nel migliore 
dei casi, ne è solo un riflesso". "Così avviene di sopravvalutare l’attrazione fisica, che in sé è un dono di Dio 
ma è finalizzata a preparare la strada a un rapporto autentico e fedele con la persona" 
Per questo, prima di ricevere il sacramento di matrimonio ci vuole un’accurata preparazione, perché si 
gioca tutta la vita, e con l’amore non si gioca”, ecco le sue parole. “Per accedere al sacramento del 
matrimonio, i fidanzati devono maturare la certezza che nel loro legame c’è la mano di Dio, che li precede e 
li accompagna, e permetterà loro di dire: ‘Con la grazia di Cristo prometto di esserti fedele sempre”. "La 
fedeltà – ha spiegato – è un modo di essere, uno stile di vita. Una vita intessuta di fedeltà si esprime in 
tutte le dimensioni e porta ad essere uomini e donne fedeli e affidabili in ogni circostanza". "Ma per arrivare 
ad una vita così bella non basta la nostra natura umana, occorre che la fedeltà di Dio entri nella nostra 
esistenza", il monito di Francesco. “Questa Sesta Parola ci chiama a rivolgere lo sguardo a Cristo, che con 
la sua fedeltà può togliere da noi un cuore adultero e donarci un cuore fedele. In Lui, e solo in Lui, c’è 
l’amore senza riserve e ripensamenti, la  donazione completa senza parentesi e la tenacia dell’accoglienza 
fino in fondo.                                                                                 (Papa Francesco) 

Dopo il giorno di oggi, domenica 28 Ottobre, 
Giovedì sarà il   1°Novembre, la Festa di tutti i S anti 

e venerdì, il 2, ovvero, la commemorazione dei Defu nti 
1° Novembre festa di Tutti i Santi : questo giorno è “festa di precetto”  e quindi inizia con la 
Messa festiva della vigilia (come il sabato). Questa “festa” ha gli stessi orari della domenica. - Venerdì è 
il 2 Novembre , giorno della Commemorazione dei Fedeli Defunti:   si fanno preghiere particolari per i  

 



 
 

 
Defunti. Alle ore 15 si celebre la Messa nella Cappella del Cimitero, e al termine vengono benedette 
“le Tombe” - Alle ore 16,30 S. Messa dell’Arciprete , per i Defunti, nella “Cappella” in casa Canonica.  

 MONTECASTELLI: alle ore  10,00. Messa nella cappella del cimitero e benedizione delle Tombe  

IL TABERNACOLO” DELLA MADONNA 

Nella Cripta, presso la “Porta Santa”, c’è una 
bella “Edicola Sacra” o “Tabernacolo murale” ove è custodita e 
venerata una piccola statua della Madonna. L’antica Statuetta fu rubata 20 
e più anni fa, quando il piccolo “cancello“ che la protegge veniva lasciato 
aperto: fu rubata insieme ad atre “Statuette” che si trovavano in vari piccoli 
“tabernacoli” in alcune case del Borgo. Io ricomprai altre “Statuette” della 
Madonna , le benedii e le detti a chi me le chiese. 
La Statuetta che è nella cripta mi era stata donata quando stavo per venir 
via da Cecina, cinquant’anni fa da una mamma per ringraziarmi del bene 
che avevo avuto per suo figlio. Dopo il furto, pensai che quella “Madonnina” 
poteva prendere “il posto” rimasto vuoto, ed ora è li come richiamo ad un 
segno di devozione per i passanti. Quel “Tabernacolo” nella Cripta alla 
Porta Santa è solenne e bello e antico. Esso è lì come la foto della “Carta 
d’identità” e  per dire a tutti che “quello” non è un “luogo qualsiasi” ove si 
può fare qualsiasi cosa. Come si chiama quella “Madonnina”?  Non ha un 
nome particolare, ma alla vigilia di Tutti i Santi, penso che si possa 
chiamare oggi  “REGINA DI TUTTI SANTI”.    
                                                                                                                                              don Secondo 

La REGINA DI TUTTI I SANTI  
La storia della Chiesa è una storia di santità, nel la storia 
della Chiesa, troviamo tante forme di santità. 
Ma la Vergine Maria è Regina di tutti i Santi. Al centro di 
tutte le forme della santità c’è sempre Maria, la madre di Gesù. 

Lei, che possedeva lo Spirito di Santità fin dal giorno del suo concepimento, indica all’umanità di 
tutti i tempi e di tutti i luoghi la strada sicura da percorrere. E lo fa con le sue ultime parole che 
troviamo nel Vangelo: “ Qualunque cosa Gesù vi dirà, fatela ”  
****. Maria di Betlemme  è Regina di chi non ha una casa. Maria della fuga in Egitto  è Regina di 
chi è costretto a scappare da una terra di guerra e di fame. Maria della presentazione di Gesù al 
Tempio  è la Regina di porta i figli al catechismo per preparali all’incontro con Dio. Maria del 
ritrovamento di Gesù nel Tempio  è Regina di chi ha figli nella delicata età adolescenziale. Maria 
di Nazareth  è Regina della donna  casalinga, che si dedica alla casa e alla famiglia negli umili 
impegni quotidiani, e non ha alcuna retribuzione. Maria senza Giuseppe e Gesù, è Regina di chi 
ha perso lo sposo o ha un figlio lontano da sé e da Dio. Maria del Calvario  è Regina di chi vede 
morire un figlio giovane. Maria Regina della Speranza: s e guardiamo la situazione religiosa in cui 
viviamo potremmo essere tentati di grande sfiducia: alcuni rifiutano la Chiesa e il suo 
insegnamento, alcune famiglie non battezzano più i figli, alcuni  affermano di essere Cattolici ma  
vivono l’insegnamento del Vangelo, alcuni vivono come se Dio non esistesse. Nonostante 
questo, non mancano  segni di speranza e tanti esempi di santità, non solo dei “Grandi Santi” 
dichiarati  ufficialmente dalla Chiesa, ma anche di quella santità ordinaria e poco visibile di tanti 
dei cristiani.             d.S. 

DOPO IL MERCATINO DI BENEFICENZA -   Voglio esprimere un grande “Grazie” alle 
Catechiste Manola e Sonia e a chi ha collaborato fornendo il “materiale” e andando a “comprare”. E’ stata 
raccolta “per la Parrocchia” la somma di € 728,00. E’ un bellissimo esempio di amore e di collaborazione 
alle tante necessità e alle molte spese. Se anche in altri “settori” della vita parrocchiale ci fosse più 
collaborazione potrebbero avere successo tante altre iniziative.               

don Secondo      
 

GIORNATA MISSIONARIA le offerte di domenica scorsa che vanno tutte per le Missioni, 
saranno comunicate la prossima domenica. Chi non ha riportato la “busta” con l’offerta la fa ccia OGGI. 
Chi non ha ricevuto la “busta” (e la vuole)  la può trovare sul tavolo all’inizio della chiesa.  

 


